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PER SCONFIGGERE LA CRIMINAL 
L'analisi di un fenomeno che ha raggiunto motivi di profonda preoccupazione — Il disagio delle nuove generazioni — Necessari l'im­
pegno dello Stato democratico e una forte mobilitazione unitaria sul terreno culturale e ideale — Perché si impongono interventi im­

mediati nei settori della polizia, dei servizi segreti, della giustizia e dell'ordinamento penitenziario 

La Direzione del PCI ha discusso le 
gravi questioni dell 'ordine democra t ico 
e della sicurezza dei ci t tadini . Sulla 
base di questa discussione, è s ta lo ela­
borato il documento che di seguito pub­
bl ichiamo. 

LJESTKNDERSI della c r imina l i tà in 
forme sempre più g rav i è motivo di 

profonda preoccupazione. I rappor t i t ra 
la delinquenza comune e una cr imina­
lità clic tende a r ives t i re alti delittuosi 
con connotati politici — di mat r ic i di­
verse m a convergenti negli obiettivi o 
nelle conseguenze — rendono più peri­
coloso un a t tacco che tende a bloccare 
il funzionamento di appara t i dello Staio, 
a s p a r g e r e a l l a n n e e sfiducia nella [><>• 
I l l az ione , a colpire le istitu/.oni demo­
cra t iche . Si uii|)one iv rc ió . come ion i 
pito essenziale ed urgente del governo. 
del Pa r l amen to , dei part i l i , una d i V - a 
dello Stato democrat ico , della conviven­
za civile, della sicurezza e della l ibertà 
dei cittadini che sia eff icace e f e rma . 
s e m p r e man tenu ta nel l 'a lveo della Co­
sti tuzione e del metodo democra i i co . 

Se è vero che il fenomeno della cr imi­
nal i tà accomuna il nostro ad al tr i paesi 
nei quali esso ha indici tanto più elevat i 
quan to più e sa spe ra t a è s t a t a l 'esalta­
zione di modelli di vita impronta t i al 
profitto, al denaro , al consumismo, è 
anche vero che esso a s s u m e in Italia 
rilievi che t raggono origine e motivo da 
specifiche situazioni, che ch i amano in 
causa pesanti res|)onsabili!à di governo 
e di forzo politiche. Basti pensa re agli 
effetti de te rminal i dalle gravi ritor­
sioni del tipo di sviluppo del nostro 
Paese , agli indirizzi economici che bau 
ciò c rea to pesanti d iseguagl ianze, iniqui­
t à . larghe zone di d isgregazione sociale 
e di disperazione. Kasti |K-nsaie ai ri­
flessi negativi che sono der ivat i d a un 
deter iore modo di governare , dalla pre­
tesa di a ss icura re a r ee di impuni tà , dal 
ra f forzamento del fenomeno mafioso at­
t r ave r so collusioni ancora di recen te 
acce r t a t e , e dalla incapaci tà di por ta re 
chiarezza su grav i a t tenta t i al la sicu­
rezza dello Stato e sul le complici tà che 
si sono lasciate sv i luppare a l l ' in terno dei 
suoi appa ra t i . P e r a l t ro aspet to sono 
c a r a t t e r i s t i c i » negat ive del nostro P a e s e 
lo s tato di inefficienza e di disorganiz­
zazione in cui si t rovano la pubblica 
amminis t raz ione , le istituzioni giudizia­
r ie . il s i s tema c a r c e r a r i o e la incapa­
ci tà di adeguare , al l 'esigenza di com­
b a t t e r e una delinquenza aggress iva e or­
ganizzata , i servizi di prevenzione, di 
repress ione e quelli di in forma/ ione , sul­
la cui at t ivi tà hanno g r ava to negat iva­
m e n t e indirizzi an t idemocra t ic i e strut­
t u r e anacronis t iche. 

Frantumazione 
individualistica 

Non vi è dubbio che questi aspet t i 
negat ivi che at tengono al modo c o m e 
si è svi luppato ed è s ta to governato il 
nostro Paese , alle condizioni economiche 
e sociali in cui s i t rova , a l la presenza 
di una ingiustizia diffusa e di una 
sp in ta al la f rantumazione individualisti­
c a . costituiscono specif iche ragioni del l ' 
accrescers i della c r imina l i tà , in par t ico­
l a r e di quella organizzata che è la più 
g r a v e e preoccupante . E non vi è dubbio 
che ad a l imenta r la contr ibuisce, in modo 
non i r r i levante , la condizione di dispe­
razione e s m a r r i m e n t o in cui si t rovano 
molti giovani ai quali m a n c a n o lavoro 
e prospett ive per l ' avveni re e ai quali 
la scuola non Ila saputo da re quella 
educazione civile e mora l e , che è difesa 
essenziale contro le suggestioni della vio­
lenza. Nulla, tu t tavia , può giust i f icare 
il r icorso a forme te r ror i s t iche e cri­
minal i di lotta, o la scelta dell ' i l legali tà 
e del l 'eversione. S e m p r e più g r a v e è 
perciò la responsabil i tà di quei gruppi 
d i e predicano violenza, che spingono i 
giovani a forme di lotta a s su rde e 

avventur is t iche , e sa spe rano l ' inuividua'i-
s:iìo e il corpora t iv ismo, incitano a for­
m e di evasione e giungono perfino ad 
abe r ran t i teorizzazioni sulla droga, faci­
l i tandone, nei fatti , la diffusione. Questi 
gruppi cont ras tano , cosi, l ' impegno nella 
lotta democra t i ca per r isolvere le con­
traddizioni della società, j>er supe ra r e le 
ingiustizie, per conquis ta l i : per tutti il 
lavoro e nuove condizioni di vita. 

Da ques te cause , dunque, e dalle spin­
te d isgregant i di una profonda crisi eco­
nomica e sociale, è der ivato l 'estendersi 
di forme organizzate di c r iminal i tà , di 
bande te r ror i s t iche , di organizzazioni 
spie ta te di seques t r i , di rapine , ma anche 
di frodi fiscali e va lu tar ie , ecc . Queste 
fo imc di cr iminal i tà t ra loro diverse 
ma spesso col legate e convergenti negli 
obiettivi e nei r isul tat i , m i rano oggi, do­
lio il fall imento dei tentat ivi eversivi 

degli anni passa t i , a para l izzare gli 
appa ra t i dello Stato, a c r e a r e sfidili ia. 
tensioni e a l l a rmi nel Paese e a spe­
cu la re su .situazioni difficili: con una in­
tensificazione della spinta cr iminosa a-
gevolata dal la concre ta spe ranza di im­
punità per insufficienze dell 'organizza­
zione s t a t a l e , quando non per connivenze 
o complic i tà . E ' mer i to della profonda 
saldezza mora l e del nostro popolo e di 
un forte impegno democra t ico che il fé 
nnmeno della delinquenza non ha rag­
giunto le e leva te punte di al tr i Paesi e 
!ia compor ta to esiti catas t rof ic i . 

Strategia 
di intervento 

I.a si tuazione è tut tavia giunta a un 
punto di rischio intollerabile. Non sono 
più consenti te inerzie, ca renze , e r ro r i . 
Occorre una s t ra teg ia di intervento dello 
Slato democra t i co , a r t ico la ta , decisa, tem­
pest iva. Occorre innanzitutto aff rontare 
i problemi che sono alla base della 
c r i s i : le questioni che a t tengono al tipo 
di svi luppo economico del nostro P a e s e . 
al le r i forme sociali , alla r icomposizione 
in te rmini uman i dei grandi agg lomera t i 
u rban i , alla soluzione del problema dell ' 
occupazione. Ma è con t emporaneamen te 
necessar ia una forte mobili tazione uni­
t a r i a sul t e r reno cul tura le e ideale con­
t ro la disgregazione e la violenza, per 
la difesa e l 'affermazione dei valori 
della democraz ia , della tol leranza, della 
convivenza civile, dei principi scatur i t i 
da ! g r a n d e movimento della resis tenza 
ant i fasc is ta e sancit i nella Costituzione 
repubbl icana . 

Alla scuola, al mondo della cul tura , ai 
mezzi di informazione compete il compi­
to di sensibi l izzare e di a r m a r e le co­
sc ienze contro i pericoli profondi per le 
sort i della società civile e delle istitu­
zioni democra t i che che scatur iscono da 
tendenze e suggestioni i rrazional i , indi­
vidualis t iche, evers ive e che tendono a 
colpire ogni prospet t iva di progres.su e 
di giustizia. Al l 'assolvimento di questi 
compit i il par t i to comunis ta e la fede­
razione giovanile comunis ta sono chia­
m a t i a d a r e un s e m p r e più impegnato 
contr ibuto a t t r a v e r s o c a m p a g n e di chia­
rificazione ideaie, politica e mora le e 
iniziative d iverse delle Sezioni, dei cir­
coli giovanili , degli organi di s t ampa , del 
le r app re sen tanze elet t ive. 

Occorre por re m a n o al r iord inamento 
di a p p a r a t i impor tan t i dello Stato, sulla 
inefficienza dei quali puntano coloro che 
vogliono s c a r d i n a r e lo Sta to democra­
tico, mor t i f icare le sue leggi, manifesta­
re . a t t r ave r so l ' impuni tà . la propria iat 
t anza . Si t r a t t a di compiti difficili e com­
plessi . non solo per le inerzie del pas­
sa to . m a anche per le persistenti resi­
s tenze ad a t t u a r e r i forme che oggi ap­
paiono più che mai indispensabil i . Oc­
c o r r e realizzare coordinamenti e colla-
borazioni tra questi apparati, le jorze 
dcmocraticìie, le istituzioni rappresenta­
tive. L ' ape r tu ra di questi appa ra t i alla 
società civile è essenziale por rompere 
in modo definitivo la logica dei •* corpi 

separa t i ». delle concorrenze, dello sca­
rico di responsabil i tà . Ciò che è manca­
to e ancora m a n c a è una s t ra tegia art i­
colata nella lotta contro la cr iminal i tà 
nella qua le si coordinino i vari s t rument i 
di cui si dispone. Si è preferi to, invece, 
finora, p reva len temente r ispondere alla 
d o m a n d a e alla ansia dell 'opinione pub­
blica con provvedimenti eccezionali . 
c reando l'illusione di una loro determi­
nante efficacia e facendone un alibi per 
non a t t u a r e reali r i forme e incisive ri­
s t rut turazioni . 

I settori nei quali si impongono inter­
venti la cui immedia tezza deve esse re 
coordinata con una p rogrammaz ione a 
temi;, più lunghi, seno quelli della poli-
zi'i. dei servizi di sicurezza, della giu­
stizia. dell'ordinamento penitenziario. 

Per la polizia è indispensabile giun­
gere al più presto alla definizione, in 
Pa r l amen to , della r i forma. Occorre da re 
certezza sulle nuove s t ru t tu re del c o r i » , 
sulla condizione dei suoi appar tenen t i . 
e uscire , quindi, dalle affermazioni ge­
ner iche, dal cl ima di ambigui tà , dai rin­
vìi clie de te rminano conseguenze nega­
tive. La linea della r i forma che dovrà 
e s se re a t t u a t a r a p i d a m e n t e non r igua rda 
soltanto la smil i tar izzazione del corpo, m a 
anche il potenziamento dei r epar t i ope­
rat ivi , con un forte migl ioramento della 
prep. i razicne e della professionali tà del­
l ' agente . Occorre so t t r a r r e il personale 
della polizia da mansioni burocra t iche 
che devono esse re t rasfer i te ad altri 
istituti, e a magg io r ragione occorre 
porre fine alla non dignitosa e dispen­
diosa prassi di adibire (xi'i/iott: ad atti­
vila che nulla o poco hanno a che vedere 
con la funzione della polizia. 

L'addestr;im(*n!*> r» ji rec lu tamento c!'> 
vranno esse re cura t i con part icolar i at­
tenzioni. m e n t r e dovranno esse re effet 
tuati esper iment i di ampio decentra­
mento. soprat tut to nei grandi centr i ur­
bani . I problemi di inquadramento do 
vranno esse re risolti con la par tecipazione 
degli appar tenen t i al le var ie ca tegor ie e 
della organizzazione s indacale uni tar ia 
che conseguirà alla civilizzazione del cor 
pò. La rap ida soluzione della r i forma 
potrà consent i re di avv ia re una azione 
di r ec lu tamento che colmi i vuoti che 
si sono de te rmina t i negli organici . 

La smil i tar izzazione del corpo consen­
t irà una magg io re a p e r t u r a alla società 
e al le sue istituzioni, che si t r a d u r r à 
in una magg io re efficienza della |» l iz ia 
!>er effetto di un sostegno e di un ampio 
consenso popolare a l l 'opera del icata e 
impor tan te che es sa è c h i a m a t a a svol­
gere nel quadro di indirizzi e orienta­
menti chiar i e democra t ic i . Di g rande 
urgenza sono poi il mig l io ramento del 
coord inamento e l 'adozione di forme di 
direzione opera t iva unica t r a la polizia. 
l 'Arma dei Carabinier i e la Guard ia di 
F inanza . 

Problemi 
di trattamento 

Nei confronti dei dipendenti de l l 'Arma 
dei carab in ie r i e della Guard ia di Fi­
nanza si pongono problemi di migliora­
mento del t r a t t amen to , di r iconoscimen­
to della gravosi tà e pericolosità del loro 
lavoro. I n essenziale appor to al l 'a t t ivi tà 
dei corpi di polizia deve venire da un 
efficiente servizio di informazioni, per 
la r i forma del qua le occor re procedere 
con rap id i tà . Anche in questo caso non 
è più possibile cont inuare in una situa­
zione in cui la incertezza delle soluzioni 
da ado t t a re incida sulla efficienza e sulla 
opera t iv i tà del servizio. 

II p roblema del funzionamento e del­
la efficienza della polizia r i gua rda an­
che la polizia giudiziaria, con un rac­
corda immedia to e d i re t to con un a l t ro 
degli s t rument i fondamental i pe r la lot­
ta contro la c r imina l i tà , e cioè con l'at­
t ività dei mag i s t r a t i addet t i alle istrut­
tor ie penal i . Non vi è dubbio clic l'at­
tua le disponibilità della polizia giud. 
z iar ia da pa r t e di jhibblici minis te r i e 

giudici istruttori è assai l imitata e insuf­
ficiente. anche per la persis tenza di plu­
ral i tà di impieghi e di dipendenze orga­
niche degli addett i alla polizia giudiziaria 
nei confronti delle r ispet t ive gera rch ie 
mi l i ta r i . 

Occorre i m m e d i a t a m e n t e rafforzare i 
nuclei di polizia giudiziaria, composti da 
appar tenent i al la polizia, a l l 'Arma dei 
Carabin ier i e al la Guard ia di F inanza . 
dotati di una più profonda preparazione 
tecnica e a piena disposizione del magi­
s t ra to . Una mi su ra immed ia t a , cioè, che 
anticipi la soluzione che è in via di ado­
zione del nuovo codice di procedura 
penale con la previsione della costitu­
zione di sezioni di polizia giudiziaria 
presso i singoli uffici in aggiunta al ser­
vizio svolto da a l t re forze cui competono 
altresì compiti di polizia giudiziaria. 

Semplificazione 
dell'istruttoria 

Il nuovo processo penale dovrà costi­
tu i re uno degli as]x>tti più important i di 
una s t ra teg ia efficace di lotta contro la 
c r imina l i tà perché i processi vengano 
ceiebrat i r ap idamen te , con una radica le 
semplificazione della fase is trut toria . Le 
innovazioni contenute nel nuovo codice 
dovranno consentire tli g iungere alla de­
finizione dei processi in termini di g r an 
lunga inferiori agli a t tua l i ; è perciò ne­
cessar io che i lavori di redazione delle 
no rme siano conclusi, come è previsto. 
nel pross imo mese di apr i le . Ma il nuo­
vo codice r ichiede s t ru t tu re profonda 
men te innovate una adegua ta p repara 
zione degli n i t r a t o r i del diri t to, incisive 
rTTorme del l 'ord inamento giudiziario, li 
nal izzate al l 'applicazione delia nuova 
normat iva . 

E' comunque indispensabile, in a t tesa 
de l l ' en t ra ta in vigore del nuovo codice. 
a t t u a r e interventi di urgenza , con raf­
forzamento di organici e di servizi, in 
quegli uffici giudiziari che sono maggior­
men te investiti da indagini is trut torie e 
da processi penal i . Occor re rà , nel frat­
t empo . giungere al tresì a rapide a p p i o 
va/.ioni dj indispensabili r i forme parzia­
li de l l 'o rd inamento giudiziario, che anti­
cipino in modo organico una più com­
pleta r i fo rma : quali quelle che preve 
dono il giudice monocra t ico e il giudice 
onorar io . 

Bisognerà provvedere infine alle modi­
fiche conscguenti delle circoscrizioni giu­
diziarie per ev i t a re sprechi e dispersioni 
di energ ie e quindi una distribuzione i r ra­
zionale del lavoro. Senza questo impe­
gno per le s t ru t tu re e |>er le r i forme, il 
nuovo codice di procedura penale rischie 
rebbe di non poter e se rc i t a re il suo in­
flusso positivo e di rendere ancora più 
complesso il funzionamento della macch i 
na della giustizia. Al contrar io , una effi­
cace at tuazione del nuovo codice de te r 
minerebbe una riduzione dei periodi di 
ca rceraz ione prevent iva e contr ibuirebbe 
ad a l len ta re la g r a v e tensione nelle car­
ceri dovuta pe r molti aspet t i all 'affol­
lamento delle c a se di pena e alla intol­
lerabil i tà di una lunga detenzione p r i m a 
del processo. 

Non vi è dubbio che la situazione del 
le carceri è g r a v e e preoccupante . I.e 
r ipetute evasioni , assai spesso organiz­
zate con appogm es terni , hanno de termi 
nato a l l a r m e sullo .-.tato della organizza­
zione c a r c e r a r i a e sulle conseguenze ne 
gat ive che ne possono de r iva re alia si 
curezza (ielle popolazioni, alla forza della 
legge, al r ispet to dei provvedimenti dei 
mag i s t r a t i . Noi resp ing iamo i tentat ivi 
di far r i cadere le cause di questa si tua­
zione sulla r i forma del l 'ordinamento pe 
n i t enz iano recen temente approvata dal 
Pa r l amen to . 

Ri ten iamo anzi che questa r i forma, pe r 
i suoi contenuti umani e civili, sia uno 
s t rumen to idonei a d iminuire le tensioni 
clic dalla società s: riflettono all'interrili 
de! c a r c e r e , purché , tu t tav ia , la nuova 
legge sia a t tua ta in modo corret to e r e 

s iwnsabi le e s iano app ron ta t e al più pre­
sto le necessar ie s t ru t tu re . Occorre , per 
questo, che venga al più presto portato 
in P a r l a m e n t o , ed approva to , il piano - -
preannuncia to dal Ministro di Grazia e 
Giustizia —- per il f inanziamento dell 'edi­
lizia e delle s t r u t t u r e c a r c e r a r i e . Uno 
sforzo adeguato dovrà esse re fatto in 
direzione degìi agent i di custodia , ai qua 
li deve essere r i s e r v a t a una par t ico la re 
at tenzione per quan to r igua rda il t ra i 
l a m e n t o e la ga r anz i a di turni tollerabili 
ed i necessar i r iposi . 

Al r iconoscimento delle difficoltà dell ' 
a t t ivi tà degli agent i di custodia, de; 
rischi che e.-si incontrano, della iunior 
tanza della 'oro l'unzione, dovranno se 
guire misure che rendano meno disaue 
vole e più qual i f ica ta la loro professione. 
I! che è condizione essenziale per un tv 
c iu tamento proficuo sia qua l i t a t ivamen te 
che quan t i t a t i vamen te , e uno svolgimeli 
to cor re t to ed impegna to della loro atti­
vità. Si dovrà inoltre por re fine, anche 
qui . al la prassi di impieghi degli agenti 
es t rane i alla loro funzione. Anche in 
questo set tore è essenzia le che il go 
verno agisca con urgenzH e chiarezza di 
intenti . Sono evident i gli effetti negat ivi 
di m a n c a t i accordi t r a minis t r i sull ' ini 
piego di mi l i tar i nel controllo es te rno 
delle ca rce r i , annunzia to da un ministe­
ro e smenti to da un al t ro . 

All ' interno delle ca rce r i dovranno es­
sere s t roncate la violenza e la sopraffa 
zinne, resi rigidi i controlli , pur neìl" 
ambi to delle n o r m e di r i fo rma, punite 
le respon.sabihtà. impedi ta la conviven 
za di imputat i per reat i minori con cr; 
minali per.eolosi e con i protago:i.-e. i 
di g rav i fatti evers iv i . Dovrà e s se re ai 
più presto real izzata l 'organizzazione ne 
ce.-.-aria per a t t u a r e ni più a m p a m. -ura 
gli istituti de l l ' a f f idamento m prova e 
del la seni.1.berta. 

Sanzioni 
alternative 

Una adeguata depenal izzazione di ille­
citi minori i> la individuazione di san 
zioni a l t e n r ti ve al c a r c e r e per rea t i che 
meno c o l p i i >:io la coscienza sociale do 
vranno consentire uno sfolt imento dei prò 
cessi ed evi tare a molti ci t tadini il t r an 
m a del ca rce re e le conseguenze ivgn 
tive che ne possono d e r i v a r e anche per 
brevi dc t e . i zvo : . L'na pa r t i co l a re a l L u 
zinne dovrà e.-sere ricolta infine alle 
mi su re di prevenzione per c o m b a t t e r e la 
cr iminal i tà minor i le , coi un impegno al 
tento al recujiero che M M può d a v v r o 
esse re affidato a c a r ee r : o a istituti da : 
quali il minore t r a e qua-i s e m p r e danno 
e g rav i s s ime conscguen/- ' . 

Si t r a t t a dunque di un impegno di 
vasto respiro che non p i ò e s s e r e affida 
to a misu re occasionali o ad interventi 
sa l tuar i de terminat i da si tuazioni e m o 
tive. Si t r a t t a di jjorr- in e s s e r e una 
(Kilitica di lotta contro un g r a v e m a l e 
non con il ncor.-o a p r -vvediment i ecce­
zionali. m a con una azione cont inua . 
coordinata ed e l l i r a o . cai interventi 
urgenti e a più lungo t e rmine : l 'una e 
gli al tr i che tutelino 1< Stato democra t i ­
co. la col let t iv. tà . e t itti coloro, magi 
.strati e componenti d Ile fo r / r di pili 
zia. che si bat tono p r la loro dlf-'sa. 
Un impegno che riciiit le una forte dire­
zione politica, uno s< iiic-ramento unita 
rio. una mnb:i:t azione delle a ssemblee e 
degli istituti di inocri- .ci. 

La Direzione nel ì 
• le sue organizzazioni > 
' promotori di in etri,: 
• in:ziat'>e con le a'.' 
i e con la p-ipolazione. 
! s'.one in lutti gli org. 
• ti'i. nel quartieri. 
i fabbriche, stimolando 
, tra gli istituti c 'emoi" 
I pn.sti alla dije<a dell 
. tira e della sicurezza 

'artito invita tulle 
i militanti a 'arsi 

i'i confronta e di 
"e forze fi Aitich" 
•ortando la dtscus-
rjismi rappresenta 
elle scuole, nelle 
una collaborazione 
itici e i corpi pre 
• legalità democra-
dei cittadini. 

Incontro con i ministri interessati 

I giudici impegnati 
nello studio delle 

misure più urgenti 

Restano in turno 24 ore su 24 

In più di 30 carceri 
gli agenti protestano 
lavorando il doppio 

La g iun ta esecut iva cen t ra ­
le dell 'Associazione naz iona le 
m a g i s t r a t i si è i ncon t r a t a rei» 
1 min i s t r i d i Graz ia e giusti­
zia e degli I n t e r n i pe r i'iu-
s t r a r e l ' o r i en tamento dell 'as­
sociazione in vis ta del dibat­
t i t o p a r l a m e n t a r e su l l 'o rd ine 
pubblico. La g i u n t a si e ra 
r i u n i t a nei giorni scorsi e 
aveva a f f ron ta to il t ema -.tei 
la c r i m i n a l i t à e il ruolo rifi­
la m a g i s t r a t u r a in ques to par­
t icolare , de l ica to momen to . Al 
t e r m i n e de i lavori e ra «.tato 
deciso di convocare per il 
6 m a r z o u n a conferenza :ia-
zionale. sul l 'ordine democra­
t ico e la legal i tà repubblica­
na . a l la qua le s a r a n n o invita­
t e t u t t e le categor ie degli ocu­
r a t o r i del d i r i t t o e le forze 
pol i t iche e sociali. 

I /as5ociazione aveva an . he 
.stabilito d i ch iedere un in­
con t ro con i rappresentat i» i 
dei gruppi p a r l a m e n t a r i . ; -ri-
n i s t r i del la Giustizia e des ì i 
I n t e r n i e i responsabil i delle 
forze del l 'ordine. 

U n comun ica to i n f o r m i ohe 
« ne l corso de Icolloquio è 
• m e r s a la volontà concorde 
d i favorire il coo rd inamen to 
t i * i var i poteri nel r i spe t to 
del le p ropr ie a t t r ibuz ioni ». 
Dal l ' Incont ro sarebbe a n c h e 

emer sa l.i volontà di por: . i re 
a v a n t i il d iscorso sulle ^for­
m e necessar ie a!/.»rìe.;u.5.:r.c»ci­
to de i compless i no rma t iv i e 
de i servìzi de l la giust izia; di 
a n t i c i p a r e quelle r i fo rme nor­
ma t ive ed organ izza t ive c h e 
possono far f ronte ai proble­
mi più immedia t i d i t u t e l a 
de l l 'o rd ine democra t i co 

U n o dei se t tor i deve più 
u r g e n t e è la necess i ta di in­
t e rven i re e c e r t a m e n t e qj»!-
lo del le ca rce r i : qua l cuno ver­
rebbe infat t i sospendere V.cu 
::e no rme del ia r ecen te n :or -
ma. Il problema, eviti nte-
m e n t e . è, invece, un e.".io. 
come è s t a t o so t to l inea to noi 
giorni scorsi a ne "eie a!:.» ceni 
miss ione giustizia del la Ca­
m e r a : bi.-ojna applicar.? i m o 
m fondo '.a nuova legge. 

In pa r t i co la re s eno s t a t e 
so t to l inea te l 'urgenza di un 
libro b ianco sul .e carcer i . .1 
realizzazione del le s t r u t t u r e 
neessare ie per a t t u a r e la rì-
forma, u n a nuova n o r m a t i v a 
per i minor i d e t e n u t i . lì mi­
n i s t ro Bonifacio è s t a t o solle­
c i t a to a r i fer i re al più pre­
s to nella s tessa commiss ione . 
Alla commiss ione In t e rn i del 
S e n a t o , Invece, r i fer i rà sul­
l 'ordine pubblico, il 20. Cos-
siga. 

I p r imi ari autoccr.se-itnarsi 
s o n o s t a t i gli a c e n t : d: Re 
b ibbia : o rma i è p i i di u n a 
s e t t i m a n a che r e s t ano in car­
ce re a n c h e alla fine del la-
vero. Ma il loro e.-emp:o s: 
è a l l a r g a t o a macch ia d 'olio: 
in t u t t o :: paese gì; agen t i 
ri: cus todia mani f r s tanD la 
loro pro tes ta per la mancane,» 
di organic i . l ' impossibil i tà di 
p r e n d e r e le ferie e : r iposi . 
per la durezza dei tu rn i di 
lavoro: n o n c h é per le s t ru t ­
t u r e t o t a l m e n t e incapac i di 
far m a r c i a r e sul ser io la ri­
forma ca rce ra r i a Seno o l t re 
t r e n t a f inora le case di pena 
in te ressa te alla «civi le pro­
tes ta * d i r i : agen t i . cerne e 
s t a t a def in i ta da l s i ndaca t ) 
dei d i re t to r i di ca rce re , la 
ANFDAP. La c ronaca d?gli 
u l t imi giorni a z e i u n z c a l t r i 
nomi a! lun^o elenco dei pe­
n i tenz ia r i dove gì; a g e n t i si 
au toconsegnano . 

A Ragusa , cosi c o m e e ra 
a v v e n u t o t r a le m u r a del 
ca rce re d i Ca t an i a , le guar­
d i e si s o n o i n c o n t r a t e con 
u n a delegazione compos t a di 
d e p u t a t i e consigl ier i comu­
na l i e regional i del P a r t i t o 
comuni s t a . « Abbiamo t u r n i 
m a s s a c r a n t i , non poss iamo 

godere delle fer.e. S i a m o la 
vorator i come tu t t i z.i a l t r i . 
e p p u r e non poss iamo iscri­
vere : ai s i ndaca t i ». Quest i ; 
niotiv: di p ro tes t a più fre­
quen t i . 

A Fossombron.e l 'autccon-
segna e cc . r .n ic iav. t r e zior-
n : fa : 1 ?-ì aden t i l a m e n t a n o 
la durezza del servizio a N'on 
possono usufru i re neppure de : 
riposi — ha d e t t o .1 d i r e t t o re 
del peni tenz ia r io . Matu ro — 
d e à b c n o i.tvorare ccr. t u rn i 
dopp. . Ques to compor ta mag­
giore s tress e quind- frequen­
t e r :ccrso al c e r t ; t i c a io di 
m a l a t t i a , con u . t e n o r e appe­
s a n t i m e n t o del lavoro per 
quelli c h e r e s t a n o •>. 

T a r a n t o . F i renze . Perugia . 
Tr ies te . Pesaro . Savena . Ba­
ri . Brindis i . Lucerà . S a n Se­
vero : ques te le u l t ime c.'.tà 
in o r d i n e d; t empo dove le 
guard :e ca r ce ra r i e h a n n o de­
ciso di * au toconsegnar s : •:. 
In par t i co la re nel l ' i s t i tu to di 
pena d i S a n Severo ci sono 
130 asrenti pe r 700 d e t e n u t i ; 
s e si calcola che i 130 cu­
s todi debbono copr i re q u a t t r o 
t u rn i , si ha l 'idea di q u a n t o 
s ia a l to il r a p p o r t o guardia-
d e t e n u t o . 

Funzionari 
di PS 

aderiscono alla 
Federazione 
Cgil-Cisl-Uil 

La s-cirretcr.a della Fede 
raz.or.e C G I L C I S L U I L s. è 
i n c o n t r a t a .er.. nella pronr ia 
sede r o m a n a , con una dc-.e-
saz:one d: funz .onar ; della 
P S . che s; r .conoscono nel 
m o v i m e n t o u m t a r . o . Nel ;or 
sa de l l ' . n run t ro — :n:orrr.a 
un comun.ca ' .o — è .stata r.-
s c o n t r a t a un» convergenza d. 
posizioni su", "a r i forma, la 
smil i tar .zz . tz .one e la s .nd i -
oal:zzaz.o:ie del p e r s a l a . e d; 
poliz.fi. 

I funz .onar . h a n n o espres­
so la loro a m p . a d is turne . . . -
l:tà nel da r e la loro ade-
s.one alla Fede.--az.one ,-.n 
daca le u n . t a r . a ed anch? ne". 
fornire 11 loro con t r ibu to , in­
s ieme alle a l t r e ca t e g o r e 
de l l 'Amminis t raz ione di P S 

II c o m u n i c a t o è f i rmato 
da : seguent i funzionar . : Um­
ber to Impro ta . Anton o Cle­
mente . È n n . o D. France­
sco. Anton io Granche l l i . Fa­
brizio Rotoli . I la r .o Rossi. 
Vincenzo Par is i . Valerio 
Gianf rancesco . V.ncenzo D ' 
Alessandro. G iuseppe Mans i . 
Alfredo Lazzerini . Alberto 
Sabot ino . F e r n a n d o Masone . 
Andrea Greco . Giul io De Lu­
ca . G iovann i Costa , Rocco 
Marazz . ta , G.useppe Pandi -
scia. F r a n c o Tes t a . Enzo Bu­
ca to . 
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Dir* " o r e 
LUCA PAVOLIN! 

Cor.d:r< tt-ce 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.ri'.'.ize T—:*.T;'U "e 

ANTONIO ZOLLO 
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I! s r u p p o laziale della ri­
vista « S a p e r e » r icorda con 
g r ande a f f e t to e c a i p ro ten­
do r i m p i a n t o il d . r e t t o r e del­
la r ivis ta , c o m p a g n o 

GIULIO MAGCACARO 
e si impegna a pe r segu i re il 
suo ideale d: unr». scienza de . 
e per 1 l avora to r i . 

Il D . r e t t o r e Prof. B R U N O 
C O R T I C E L L I ed il P e r s o n a l e 
t u t t o de l l ' I s t i t u to d: Pa to log ia 
Specia le e Cl in ica Medica Ve-
t e r . n a n a dell ' Un ive r s i t à di 
S a s s a r i s: u n i s c c n o a i fami­
liari ed a t u t t i gh amic i nel 
c o m u n e dolore pe r la scom­
pa r sa del 

GIULIO 
PROF. 

MAGCACARO 

Lettere 
SLIV Unita? 

Troppo c o m o d o tia­
re la colpa di tutto 
airasscntcis ino 
Cara r n i t à , 

la classe dirigente sembra 
essere concorde ncll'ancnr.'i-
re che l'assenteismo per ni :• 
lattie Uìsu'.'e e lo scd 'so <;.'• 
taccarr.cnto al lavoro da p ir­
te dei 'av.iratori (iir>'"(U,"ti e 
la causa ».<>•! ultima ui'izi. si 
lascia intc.dee che r .'<: ;>r:-
ma 1 df ' . ' i orate crisi econo 
nuca del Paese. 

Sarà. Ma net mio piccolo e 
i! «piccolo» e spesso cci 
pione del « grande >• •. j:c 
quella poca esperienza che /:<> 
avuto 7111HÌ0 di acquisii e la­
vorando alle dipendenze di 
diverse medie e aranti: azien­
de. ho potuto constatare che 
i molti casi di cosiddetto « as 
senteismo » M verificano so'n 
in coincidcua delle epidemie 
di influenza che ci colpiscono 
nani anno. So dì persone clic. 
recatesi dal medico ver avere 
il certificato di iria".Qionc. se 
lo sono visto neac.rc e si so­
no sentite dire dal sanitario 
clic erano matte a voler tor­
nare al lavoro in quel'e (•<.•:-
dizioni Xon è ".emrneno ?,.••:-
to infrequente il easi> d; di 
pendenti che si recano ti! .'i 
rori) con la b'd'ichitc e c'e­
vengono accusati ai'CTtunici'c 
dai collcQhi di sparaci' mwo-
hi. che vennont) colti da col­
lasso per essersi re.ati al '•:• 
raro non de! tutto rtstnlcIiH 
da una influenza. Sa'a torse 
una coincidenza, ma in tutte 
le aziende dove ho lavorato m 
circa vent'an-'i non ho inni 
avuto l'occasione di consta­
tare casi di assenteismo per 
malattie fasulle, ma ai con­
trario ho notato spesso la pre­
senza cocciuta sul lavoro di 
persona palesemente amma­
late. 

Quanto a! conclamato fdni 
dirigenti i scarso attaccamen­
to a! lavoro c'u parte de'!n 
classe lavoratrice: ammettia­
mo pure che tale attaccarne-:-
to lasci un po' a dcsidciarc 
chbene. non c'è da sorpren­
dersi dal momento die sen­
tire in Italia chi fr: ,."><:K:,i» 
(.'; voler lavorate seriamente 
e stu'o sistematicamente ?)":-
cotiato. Xon è torse ietti cliz­
ia tuga dei cervelli dall'itali-: 
e dovuta non tanto ad un 
miwlior trattamento economi 
co quanto principalmente al 
tatto che all'estero si dà loro 
i mezzi per lavorare serra-
mente? Anche nel nostro «r;ic-
co'.o» d'altronde, chi lavora e 
spesso scarsamente conside­
rato se non addirittura bi­
strattato e posto in condizio­
ni di disagio, sia con dispo­
sizioni contraddittorie e con­
fuse. sia con ranollamento 
e rumorosità dcjli ambienti 
di lavoro. 

Ancora una considerazione. 
per concludere- spesso m ba­
lia d: una score'a'i<: pompa-
dour che la il beilo e il cat­
tivo tempo, aggiornato so'o 
nell'uso del mederno t\r,,: 
loquio. restio ad assumersi 
una qualsiasi rcspon^z^i'.ita. 
incapace di autocritica. i; ti:-
riacnte ttiedio italiano e ! in-
maaine ili una « mcdioentas •> 
che non è amen, ma plum­
bea. e come un piombu ci 
manderà a fondo. 

FEDERICA GUARDONI 
• Milano) 

I senatori 
«IH PCI presenti 
(piasi al completo 
|-*-rr» t-r* rr* r. /.n*> i 

seguo cori particolare i:te-
resse la vicenda della .v-,v>i-
per la rict-r.i ersior;-- ridu.stt.'.i 
le. in quanto ntena" sin ài 
'(),-;fiumev'eie ir-l;;or',r,;;;,; per 
porre fine alla gesliur.c clien­
telare e parassitaria che ha 
caratterizzati» la po'itv.a dccli 
incentivi industriali ccndtìt-i 
sino ad 0717; dai roicrrn che 
si sono succeduti; e credo 
inoltre che questa leqric. se 
ben impostata, possa es-cre 
considerata come il pr:mo s-
sitjni^icativo ntttt per cv::::ic 
nel nostro l'ac.sc fin r ivi; 1 .'; 
pò ri: sviluppo economi: o. 

Ho letto sud Unita che sulla 
prima parte del controverso 
art. •} (quella cioè clic intera 
sa riirritamente la Monta!: 
sor.) l'emendamento proposto 
dalle sinistre è siato respinto 
da democristiani e mis'ini, ed 
è passata quindi la proposta 
de! governo nonostante il voto 
contrario di comunisti, socia­
listi. sinistra indipendente, re­
pubblicani e socialdemtjcrati 
ci. Poiché a Palazzo Madama 
(così come, del resto, a Mon­
tecitorio) democristiani e mis­
sini non raggiungono certo la 
maggioranza assoluta, chiedo 
se e possibile conoscere lo 
volgimento di quella totazir, 
ne per comprendere il motivo 
del suo esito negativo. Se. co­
me si può presumere, tale ri 
suìtatn i.z puntuto verificar*: 
grazie ad c:~un-* assenze dello 
schieramento di sinistra, gra 
direi sapere *r tale assentei­
smo era grustil'-n'.o 'data la 
grande importanza ridia rota 
zione 1 e co ta r.e pensino m 
merito i compagni '•e-.nto-i. 

CLAUDIO MORSELLI 
'Cast igl ione delle S. . r.T\'» 

C. K-rente enn la linea rii e >n 
dot ta a«;ur.ta duran te tu t to il 
d i b a f i t o sul disegno di le??f 
per la ricor.versione indi;-*r.a-
> . p r ima in commissione e p : 
in aula, il G r i p p o de: senatrci 
comunist i ha par tec ipato con-. 
p a " o alle votazioni suz'.i a r ' i 
foli e .«'igl; emendament i prf-
se r ra t i da rìiverie par t i . 

Cosi e s ^ t o anche per l i 
rr.endatr.erito al famoso art ir. 
lo 4. ci"..'1 concerneva 1 pro'nle 
mi della Mor/edison. AI ir.". 
men to dei voto sull 'emenda 
men to in questione il Gruppo 
comunis ta era presente in aii 
la pressoché a! completo. Pur 
t roppo Io s-esso non si può 
dire per altri schieramenti del 
la smrstra , che presentavano 
larghi vuoti <di u n o non era 
presente alcun senatore, di un 
a l t ro si contavano due pcr-o 
ne...». Questi « fatti. Tragga il 
le t tore le conclusioni. 

Sen. NEDO CAN'ETTI 
(Ufficio s t ampa de". Gruppo 

comunista de'. Ser..itoi 

Pareri diversi su 
contingenza, scatti 
e l iquidazione 
Comi'.iano direttore, 

mi trovo m pieno aeeordo 
con quei conikigni che hanno 
definito iniquo l'intervento 
>'..";i n ' v ' . ' . w . c - i (.'; i\ute ilei 
e.'.'".v.o 1'.;' hat.nu ci meato ia 
11. :..i'..'c..'-.'.; dei sridac.iti a 
1 iw'.uyc tjua :,'\'vve.linciti 
eh' pc trio ci' su; ••tr.'n-mto 
dell':'.dcnr'.ta di lii;i.::ì '.'ione e 
de ili scc.:ti di cm.•.:•.•;:fi.r 

Scala rc.i .n'.c :' p* ov ve di­
metto adi'!!.ito 1 blocco par­
ziale e telile per i salaii su-
i.eiioi: iti '>' e ."i milioni 1 do-
irr'd-c 1 l'eri'si non ad un sa­
li'io "ia. ih'- c„y:: nucleo fa-
mili'irc ad un reddito annuo 
tiro capite arhnche il provve­
dimento sia pcrctiitativo. ln-
di'i.nitu eh luiuicia/ioiic: nata 
pc tutti 1 motivi tiia elencati 
da altri compa.jni. è stata tic-
cctt ita tinnii indu-triali 'ino a 
quando la cont.nac.za 1 celi pa­
rava marami di armi lanca in­
tcriori ai ; Witti che le azien­
de 1 ica: ii.i'.'n :m cstcnd-o quei 
caie ili. e ed 1 1 'ic' il sindaca­
to !;'-•'>'• ; sci::"'e i.-n li-e.i che 
;> e !i a' sili' ."'.'<"•: > m : ':on 
ali 1 climi' ..'".•• i-v > ni uiin It­
ti'..: :' 1 •:•.! ' 0.1' 1 '. '.'(' t.'i'io :! MI-
..trio "intuì.::.> .-sen:!: vi: an 
.". i :r 'a M»\ . i.'.o ;.ci una .o-
l ' i «''n.'.'i..'!."." / . v i " . '. I ' . ' I I ' fi 
t'iti; t rvotn 1 e'en.-ir.i d vii cil-
t>'i e. 1 •.•;:..:,.".:. '1110 ed oici es­
si se; 1 st.;t: il mezzo ti; un-
y'.ior.inerito de./'.', stii.eud.i spc-
ci.ilricnte pc c-.'loiii che. se­
guendo le linee del sindacato 
t ritenuti quindi <t attui >< dal­
le aziende' non tivrebOero mai 
potuto adequare 1! loro ti nore. 
di vita alle esigenze crescen­
ti: rum si parli di « premio 'e-
(ì-'te. >> perche di', 'a ..- como­
do >• (.'.'V nz''"idc r.o'i ha cer­
to l>u,i>';no di' ili sciìti, ali ba­
sta unti seni'Cicc e >•;;••,inazio­
ne pinata e 1! t. .superminimo 
c.d perso:.r.111 1 siile i l'i caso 
ln-iii',rei ebbe poetale ti'.i scat­
ti per tutti ni fi pc cento ed 
tilxilire eli t-ad per-. i>i ita »i 

LUCIANO VAl.l .ntVHIA 
(K'.iiiui) 

u i speccuiei io 
r e l n n isivo 
<>l) l>l l ì>Ul<M'[<> 

(Viro direttore. 
e diventato ofiìrliaitorio i/o-

tare tutte le tiulomohiii ilei 
m.tu'o .specchietto ictiovisivo. 
Y: sono duoli! e incertezze 
c-ca la vera ulll'.tà de! nuo­
vo t!ispositi!.:' comurrpie per 
1 meu't ni>l lenti e per chi ha 
guai'cigm modesti e stata una 
siipplcmcntii'e spesa non qra-
dita e non tiicle. Chi ne ha 
ìicar ito l'idiscutiìiile e con-
crc'a a'le-:r:ii sono stati 1 f'ih-
hrirrintt r i vcnditO'i e ' • ' pro­
paio senza s'orbo .si sono tn-
sti pioiere un cospicuo e ap­
prezzali) pr.Olito 

la seconda in: :'.portalo il 
p.cns'i-ro, per chi è un pn' 
manti io-: (/.': trini. s;,l rami 
cerato n cat.i'itrc.nc;fr:te •> di 
>a-cistici; mer-uì'n Con una 
speci ile leip/e. Mussolini nr 
costrinse i'ador.inne per tutte 
le tartelette II d'.ri't) bene-
t.ciano ilcil'imp >• izione dt 
quell'inutile a r; •caio tu t! ne­
mica .-MÌO IllZI s ì'tri.scrr'C'a 
no cali Interni 1 Miissuli'n era 
il titolare di quel dicastero. 
come di altri o't-i Ministeri 1. 
p'oj;r:etur;o de'.'a ditta 1 he lo 
pn ducei a V Finn ne luavò 
pci'eci-'.i milioni .'di a'.lo'-i • 
suiti pelle ri; ehi ; er torca 
mc/t/iore ai •! a tusotjno della 
ì'ieu letta ili utilitaria del 
tempo/ per recarsi ni lavoro. 
o per... andare a 1 creare la-
irif> 'ceno tn Poni i d' !•"-
c-.i'ii'i 1. Ci a qu-'la lrr/ae */?;«-
v'i.'.T! 11 •o"!.' -'7'--i ' ;; 11 di ta­
sca prri-.'i'n uno dei suoi te-
dei: re.nielli II tt-cc?i al prr> 
verbrile •• peintalnric > e. parine 

La i-i'ldiriraz'einc e la distri 
ì l.zione di •irticoll nbii'i'.ile 1 
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ANDREIS 
- Irr.p.;-r; . i » 

1 11 aereo iniliiari 
che costa 
tanti miliardi 
Cir: ii.mp-i-r.i. 

c':e cr.ti r.-'-T.-r-' <•;.-.'." 1 • ' . ' •' 
eh-' ri e. '•; Ir'.'liir.- i iti.; 1 ( " 1 
ni; u".t ;:: '.A7<> :.•,.' 1 i-.-e di 
'••berne c.re : 1'. ••;;i:-t> ;/•"."• 
.' aereo H :.'. .-!' "Cs-> .1 mr> pa-
fr*,- n-r-. e ; ' r- .-nrr,- ' . to li: 
scendere m:'::id; per un 1**-
ri?o. <(•!! q ,-'\t 1 cri : 1 '.•• -l 
.'"•<>• .'•."•j'i ('•': la *'•'!• 1 :': i'•' 
s . - ' - i - . r ;>.- I ' . I . ; <-:a''"ri ' flA 
r , trir-.—n srf"iri*Te it-i 1» .-''* o 
ri 7'. ••.•'."-':; ;r> r.rm i~ ;•". '' 
(.'••l'ìd'i ].'j! .-**:•-rio i.s-^-r;.-ri­
di ';;;•• ti r.iliirài a l'Cl.- ''no 

/ ' . • •> ; -iO-ti-r. <-• .'ir; , — yi l'i di' 

';~r,lta. (,'utftl QZLcrri'-rr.d'ii 
'. '••<: l'ronn i-:1 -IS:-,T.I ri: r-:r-
:•' a,-. Paesi dd patto di l'ar­
si- :i: —.1 ditemi, cnmtri'iri. 
(he cosi 1 'rre'i* erti a tire 
rri: rnie'li d'I Patto rh Ver-
sifi"* / . . r i . - a palarci 2 de­
nti chr abbiano con leste 
r . t i 

LETTERA FIRMATA 
'M<>-"re - Ver.f-7a» 

Chiedono di 
corri -pondere 

R..-:-..-i BERKA: : I . r.-_- >* 
J . T . - 5 ; * . Rt R r. 1 1 - T:?: OU 

: r - Al.'^ria •<• ";n e,;r>\ne..r- ri: 
' » .^T.r.i. sr-:\(- ;-s Ir^T.cef e 
e-:-:-. ,ITC.:CI ar . 'h- in In-.lia1. 

D>rina MII EA - vir i . Vr.m 
~. .1 - ìloli'.esti ( :r.puri .V-fó -
il in.nni.H <t- ur. ' ir- ^.-..ir.'e di 
'.'". anr.i -:• p.iil.i ."cli.ir.i. I-e 
piace niusi. a. il < ir.eir.a. la 
'.' ;i;-r.v.irj t? <fr. a 'currisp-.r.-
(i-nti 1:1 I t aca ) . 

Dragc.s CI 'K \ZAN" - Strada 
V.^onie: 4. bloc :•. s r E . e 'ai 
.s, ap. Ió2. <,".-:.e fi - 7 j»>ì /vv 
(.resi . Romania <è uno stu 
rien'e di 14 ;: .: . : e sturi, t ria 
fliverst nr.r.i 1 ' . t i l-ano: RII in­
teressano la botanica e la 
b.olo • a •-

http://progres.su
http://zz.tz.one
http://Fede.--az.one
http://intc.de

